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RAGIONERIA 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
O G G E T T O 

 

OGGETTO APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2025 

 
Oggi  venti del mese di dicembre dell'anno  duemilaventiquattro alle ore 21:00, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato in seguito a regolari inviti si è riunito in seduta  di Prima 
convocazione il Consiglio Comunale. All’appello nominale del presente ordine del giorno risultano: 
 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
Rigato Marco Presente  Bettin Alberto Presente 
Sanvido Silvia Presente  Bregolin Giovanni Presente 
Dainese Andrea Presente  Scarabello Antonio Presente 
Bettin Resy Presente  Pedron Roberto Assente 
Marcolongo Igor Presente  Pressato Fabiola Presente 
Marchetti Alessandro Presente  Centrella Maria Presente 
Mario Chiara Presente    
   Presenti   12 Assenti    1 
 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Segretario 
Comunale  Pagani Mariazzurra. 
Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. Rigato Marco nella sua qualità di SINDACO, 
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio, previa designazione a 
Scrutatori dei Consiglieri: 
Dainese Andrea 
Marcolongo Igor 
Pressato Fabiola 
a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2025 

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Premesso che: 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29/06/2020, è stato approvato il 
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità d’imposta 
a partire dal 2020; 
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 20/12/2024 sono state approvate le 
aliquote e la detrazione dell’imposta municipale propria (Imu) per l’annualità 2024; 
  
Considerato che: 
• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le 
relative pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 
dispone che per detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00; 
• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 0,1%; 
• il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 
0,25% mentre a decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono esenti dall’imposta; 
• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%; 
• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella misura 
compresa tra 0,76% e 1,06%; 
• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi 
da 750 a 753, nella misura compresa tra zero e 1,06%; 
• il comma 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che a decorrere 
dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con espressa deliberazione del 
Consiglio Comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Mef ai sensi 
del comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva 
massima dello 0,08% in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili 
(Tasi) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 
misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al 
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comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015; i Comuni negli anni successivi possono 
solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento.  
  
Considerato altresì che: 
• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere 
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef; 
• il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, 
anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 
755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di 
interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata 
senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge; 
 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 ha individuato 
le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160. 

 il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 21 settembre 2023, ha reso 
nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, per 
mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote 
dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 
 l’art. 6-ter del Decreto Legge n. 132/2023, inserito in sede di conversione dalla Legge n. 
170/2023, il quale “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase di 
sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente 
non considerate dal predetto Prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle 
aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica 
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno 
d'imposta 2025”; 
 
Richiamato il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, 
con il quale è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 
 
Visto: 
• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote 
devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di 
previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la 
deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; 
in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente; 
• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com757
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com757
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regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 
• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il 
bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
di riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno; 
• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e 
i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di 
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell’anno precedente. 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 
2025, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre 2025, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente. 
 
Dato atto che in base alla circolare n.  9 del 14/06/1993 del Ministero delle Finanze i terreni 
agricoli siti in Comune di Torreglia sono esenti; 
 
Visto che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi il 
Comune ha la necessità di reperire dal gettito IMU un importo pari ad euro 1.200.000,00 al 
netto della quota di alimentazione del FSC. 
 
Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato 
nel Prospetto delle aliquote (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente, si intende mantenere inalterata anche per l’anno 2025 la pressione fiscale prevista per 
il 2024 dal prelievo tributario IMU; 
 
Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
 

SI PROPONE 
 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 
 

A) di stabilire, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative alla nuova Imposta 
Municipale Propria, per l'anno 2025, come indicate nella seguente tabella e come riportato 
nel Prospetto delle aliquote qui allegato sub A), elaborato utilizzando l’applicazione 
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informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente: 

 
1. abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze: aliquota pari al 6 per mille; 
2. fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1 per mille; 
3. fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota 

pari al 10,6 per mille; 
4. fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,6 per mille; 
5. aree fabbricabili: aliquota pari al 10,6 per mille.  
6. Abitazioni concesse in comodato gratuito a parenti di primo grado: aliquota pari al 9,4 

per mille 
7. terreni agricoli: esenti (circolare 9 del 14/06/1993 Ministero delle Finanze); 

 
B) di demandare al Servizio Tributi la pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita sezione 

del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze; 
 

C) di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 
ottobre 2025, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di 
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2025 si applicano le aliquote base previste dalla 
normativa e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 

 
D) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 

del decreto legislativo n. 267 del 2000; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la suesposta proposta di deliberazione; 
 
VISTI gli allegati pareri dei responsabili dei servizi interessati, conseguiti secondo quanto 
prescritto all’art. 49 del D.Lgs. 18.08.00, n. 267; 

 
Si registrano i seguenti interventi. 
Il Consigliere Alessandro Marchetti illustra la proposta di deliberazione e, non essendoci interventi, il 
Sindaco Marco Rigato la pone in votazione. 
 
Con n. 9 voti favorevoli, 2 astenuti (Pressato-Scarabello) e 1 voto contrario (Centrella Maria) 
dei 12 Consiglieri Comunali presenti in aula, espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 
- di approvare senza modifiche la suindicata proposta di deliberazione. 

 
Successivamente, con n. 9 voti favorevoli, 2 astenuti (Pressato-Scarabello) e 1 voto contrario 
(Centrella Maria) dei 12 Consiglieri Comunali presenti in aula, espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
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- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a norma dell’art. 134, 4^ 
comma del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2025 
 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL SINDACO IL Segretario Comunale 
 Marco Rigato  Mariazzurra Pagani 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 


